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Seminario interregionale Giscel  - Montegrotto Terme 1-2 marzo 2007 

 
Laboratorio di D. Lovison - allegato 1 
 

Protocolli per riflettere sul percorso 
 
Legenda: 
- in grassetto le parole su cui si lavora 
- in rosso le parti metalinguistico-riflessive sui significati 
- in blu eventuali note dell’insegnante 
 
 

Testi sul lessico dei sentimenti: la paura (2003-04) 
 
1. Esempio di Stefano 
 
TESTO INIZIALE 
“Mentre uscivo di casa vidi un mostro. 
-...Non è logicamente possibile...-. Scesi dalle scale a velocità folle continuando a ripetermi 
questa frase. A un certo punto mi girai di scatto cercando di vedere da chi stavo 
scappando...ma nel pianerottolo non c’era nessuno. Mi ero semplicemente fatto 
suggestionare...Ma, improvvisamente la luce che illuminava le scale si spense, come la mia 
sicurezza. So che non poteva essere, ma mi sentii afferrare le gambe da una forza sconosciuta. 
Cercai di ribellarmi ma la presa era così salda che non ottenni nulla...era qualcosa di viscido, 
di lungo... improvvisamente un ricordo mi balenò in testa, un animale con tanti tentacoli e che 
viveva in acqua, di cui non ricordavo il nome... ma intanto, siccome l’animale continuava a 
strattonare, le gambe mi cominciarono a tremare. Non avevo mai provato nulla di simile, un 
brivido che mi pervadeva il corpo”. 
 
Liste personali, analisi e scelta con l’uso del vocabolario: 
Fatto suggestionare 
fatto influenzare 
Suggestionato 
Lasciato prendere dalla suggestione 
Lasciato suggestionare 
Lasciato spaventare 
Impressionato 
turbato 
lasciato sconvolgere 
 
Scarto: influenzare, perché può avere un significato anche di influenza positiva; spaventare-
sconvolgere, perché sono esagerati; turbato, perché troppo leggero; impressionato può andare 
bene ma preferisco suggestionare.    
 
Continuava a strattonare 
Spingeva in continuazione 
Strattonava in continuazione 
Tirava 
 
Strattonare= movimento violento.  

Scelgo "lasciato suggestionare" perché 
esprime meglio il significato che volevo 
dare. La suggestione viene da fuori: è il 
"mostro" che mi suggestiona e non io che 
mi autosuggestiono. 
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Mi piace l’idea del continuare a strattonare e la mantengo. Cambio "tremare"  
(Stefano a voce commenta dando segnali di riconoscere l'incompatibilità tra gli scossoni e il 
"cominciare” a tremare) e lo sostituisco con cedere che mi pare più adatto alla violenza  
 
PRIMA RISCRITTURA 
Mi ero semplicemente lasciato suggestionare… 
…ma intanto siccome l'animale continuava a strattonare le gambe cedettero. 
 
Strattonare: movimento continuo. Tirare in continuazione. Non c'è bisogno di "continuava" 
 
SECONDA RISCRITTURA 
Mi ero semplicemente lasciato suggestionare… 
…ma intanto siccome l'animale strattonava le gambe cedettero. 
 
 
Testi sul lessico per la realtà: la piazza (2005-2006) 
 
1. Esempio di Veronica e Augusto 
 
TESTO INIZIALE 
“La piazza è quasi del tutto circondata da palazzi d’epoca. Questi sono ricchi di poggioli e 
danno sulla piazza. I palazzi hanno i tetti brulicanti  di camini e uno ha la mansarda” 
 
Brulicanti 
Da soli: 
pieni 
molti 
zeppi 
 
Dal vocabolario dei sinonimi: 
Gremiti 
Straripanti 
Colmi 
Traboccanti 
Abbondanti 
 
Brulicanti è riferito a qualcosa che si agita e fa rumore, i tetti e i camini non  possono agitarsi 
e fare rumore. Si dice di insetti. 
Pieni: il primo significato della parola non è esatto perché significa “ riempito in modo da 
non contenere più nulla“; il secondo significato è “che contiene qualcosa in abbondanza” e 
può andar bene 
Molti / tanti:  questa parola ha un significato utile, ma bisogna cambiare le altre parole.  
Zeppi: questa parola non è esatta perché significa “ pieno oltre al limite “  , e non  ci sono 
camini oltre il limite. 
Gremiti = ripieni e non va bene perché va bene per un teatro (DISC)  
Straripanti : la parola non è esatta  perché significa “ riversarsi oltre le rive “, e il tetto non ha 
le rive.  
Colmi: questa parola non può sostituire brulicanti perché significa pieno fino all’orlo, 
traboccante. 
traboccanti = questa parola non è esatta perché si riferisce ai liquidi 
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Abbondanti: questa parola può sostituire brulicanti perché significa “ che è in grande 
quantità “ però inserita nella frase non funziona perché dovrebbe essere abbinata a camini e 
non a tetti. 
 
Scegliamo pieni perché è l’unica parola dell’elenco che può sostituire brulicanti. Andrebbe 
bene anche molti o tanti, ma bisogna aggiungere e togliere parole: con molti camini 
 
RISCRITTURA 
I palazzi hanno i tetti pieni di camini e uno ha la mansarda 
 
 
2. Esempio di Elena F. e Andrea  
 
TESTO INIZIALE 
“Un signore, amorevolmente, aiuta la sua bimba, incentivandola a camminare, con successo 
la piccola bambina cammina con il suo pigiamino rosa.” 
 
Incentivandola: dal verbo incentivare, il quale significa: (con  soggetto  non animato)  
sollecitare qualcosa, servire da stimolo; favorire, incoraggiare. Incentivare vuol dire anche: 
con valore causativo agire con particolari provvedimenti, in modo da favorire un’attività; 
stimolare, promuovere. Questo termine non concorda con il testo perché la bimba non è un 
soggetto non animato. Questa parola si può sostituire con: 
 
Parole nostre: 
- incoraggiandola  
- invogliandola 
- spingendola  
- portandola 
- facendola camminare 
- convincendola 
- assistendola 
- rassicurandola mentre cammina 
- aiutandola 
- insegnandole 
 
Parole del vocabolario dei sinonimi: 
- costringendola 
- forzandola 
- obbligandola 
- conducendola 
- istruendola 
- istigandola 
 
- Incoraggiandola: può sostituire incentivandola, perché vuol dire: animare, confortare 

qualcuno; infondergli coraggio e conforto, incitare e sostenere. Questa parola concorda 
con il testo. 

- Invogliandola: può sostituire incentivandola, perché vuol dire: rendere desideroso, 
stimolare qualcuno; fargli venire voglia di qualcosa. Questa parola concorda con il testo, 
perché un papà può far venire voglia alla sua bambina di provare a camminare. 
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- Spingendola: secondo noi non può sostituire incentivandola, perché il termine è tanto 
generico; il significato è corretto se inteso come: portare qualcuno a raggiungere qualcosa 
fino ad un certo limite. 

- Portandola: secondo noi non può sostituire incentivandola, perché il termine è generico; 
nonostante ciò il significato è corretto, se inteso come: appoggiare, sostenere qualcuno 
con il proprio interessamento. 

- Facendola camminare: concorda dal punto di vista lessicale, ma si deve modificare  dal 
punto di vista sintattico “A”.  

- Convincendola: questa parola non può sostituire “incentivandola”, malgrado concordi 
con il testo: la parola  non è logica dal punto di vista lessicale; convincendola vuol dire: 
persuadere una persona a fare qualcosa, agendo più sulla ragione che sull’emotività. 
Quindi un padre non può convincere la sua piccola bimba a fare qualcosa, visto che non 
capisce ancora bene il significato delle parole. 

- Assistendola: la parola non può sostituire “incentivandola” perché vuol dire: curare, 
soccorrere o intervenire, partecipare. 

- Rassicurandola mentre cammina: può sostituire “incentivandola”, perché vuol dire: 
rendere sicuro qualcuno, toglierli timore e preoccupazioni, tranquillizzare e rasserenare. 
Questa frase, anche se ha una sintassi diversa, concorda con il testo e con il significato. 

- Aiutandola: secondo noi può sostituire “ incentivandola”, perché vuol dire: rendere più 
facile, più agevole qualcosa. 

- Insegnandole: secondo noi questa parola non può sostituire incentivandola. La parola 
significa: fornire notizie teoriche o elementi pratici a qualcuno, in modo che apprenda 
qualcosa. Questa parola concorda con il testo, perché un papà insegna a sua figlia a 
camminare e spesso amorevolmente, ma nonostante il significato sia corretto, secondo 
l’immagine il padre non ci sembra che insegni a sua figlia. (non si accorgono della diversa 
valenza del verbo) 

- Costringendola: secondo noi questa parola non può sostituire incentivandola, perché 
significa: esercitare una coercizione morale o materiale su qualcuno per obbligarlo a fare 
qualcosa; indurlo, forzarlo. Questa parola non concorda con il testo: un papà non costringe 
la sua bimba piccola a camminare e inoltre non si può costringere una persona 
amorevolmente. 

- Forzandola: secondo noi questa parola non può sostituire incentivandola, perché 
significa: obbligare, costringere qualcuno a fare qualcosa, ricorrendo a pressioni anche 
indebite. Usare la forza su una determinata cosa o persona per ottenere un risultato 
desiderato. Questa parola non concorda con il testo perché un papà non forza sua figlia a 
camminare se proprio non vuole e inoltre non si può forzare una persona amorevolmente. 

- Obbligandola: secondo noi non può sostituire incentivandola, perché vuol dire: 
costringere qualcuno a fare qualcosa di indesiderato; forzarlo o imporgli qualcosa. Questa 
parola non concorda con il testo perché non si può obbligare una persona amorevolmente 
e poi un papà non obbligherebbe mai sua figlia a camminare. 

- Conducendola: secondo noi questa parola non può sostituire “incentivandola”, perché 
vuol dire: accompagnare, guidare qualcuno o qualcosa in qualche posto. Questa parola 
non concorda con il testo, perché il padre non porta la figlia in nessun luogo  

- Istruendola: secondo noi questa parola non può sostituire “incentivandola”. Istruendola 
vuol dire: addestrare qualcuno per renderlo più capace e fargli apprendere dei 
fondamentali o altro. Un padre può istruire su tante cose ma non ci sembra che sia adatto 
al camminare:  non addestra una figlia (come un cane che si addestra).  

- Istigandola: secondo noi non può sostituire “incentivandola”, perché vuol dire: indurre, 
spingere qualcuno a fare qualcosa di negativo, incitarlo. Questa parola non concorda con 
il testo perché la bimba non sta facendo nulla di negativo e poi non si può istigare 
amorevolmente.      
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RISCRITTURA 
“Un signore, amorevolmente, aiuta la sua bimba, incoraggiandola a camminare, con 
successo la piccola bambina cammina con il suo pigiamino rosa”. 
 


